
SCHEDA TECNICA

Aggiornata al 31/10/2026

Bottiglie e lattine che valgono soldi: arriva il deposito cauzionale.
Cosa cambia per cittadini e Comuni

IN SINTESI

Il deposito cauzionale è un sistema semplice: quando compri una bevanda in bottiglia di plastica o in lattina
paghi pochi centesimi in più, e li riprendi quando restituisci il vuoto.

Il regolamento europeo sugli imballaggi chiede di raccogliere separatamente il 90% di bottiglie e lattine entro il
2029. L’Italia oggi si ferma intorno al 68-70%: senza un salto di qualità il deposito diventa obbligatorio.

Alla Camera sono all’esame proposte di legge per introdurlo. Nei Paesi che lo usano già si restituisce oltre il
90% dei contenitori.

Per i cittadini è un piccolo rimborso; per Comuni, Province e Regioni significa meno bottiglie abbandonate,
strade più pulite e una raccolta da riprogettare con anticipo.

COME FUNZIONA, IN PAROLE SEMPLICI

1 Al momento dell’acquisto di una bevanda in bottiglia di plastica o in lattina si paga una piccola cauzione in
più.

2 Quando si riporta il vuoto in un punto di raccolta, di solito una macchina automatica nel supermercato, la cauzione
viene restituita in contanti o con un buono.

3 I contenitori restituiti sono puliti e già separati: vanno a un riciclo di alta qualità, anche per produrre nuove bottiglie.

PERCHÉ SE NE PARLA ADESSO

Situazione Cosa prevede l’UE

Raccolta oltre l’80% nel 2026 Esenzione possibile dal deposito obbligatorio, con un piano credibile per arrivare al 90%

Raccolta sotto l’80% nel 2026 Deposito cauzionale da introdurre entro il 2029

Italia oggi: circa 68-70% Lontana dalla soglia di esenzione

COSA SUCCEDE DOVE C’È GIÀ

Paese Restituzione dei contenitori

Germania (dal 2003) oltre il 98%

Norvegia 90-92%

Lituania oltre il 90% già nei primi anni

Paesi Bassi estensione alle bottiglie piccole e riduzione documentata dei rifiuti abbandonati

IL PROBLEMA CHE DIVENTA OPPORTUNITÀ – PER I CITTADINI

Nessun costo in più per chi restituisce i vuoti: la cauzione torna indietro.

Strade, parchi e spiagge più puliti, perché il vuoto ha un valore.

Un gesto semplice che alimenta il riciclo “da bottiglia a bottiglia”.
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Alla Camera sono all’esame congiunto tre proposte di legge per introdurlo (AC 2728, 2618 e 2741). Nei
Paesi che lo usano già si restituisce oltre il 90% dei contenitori.
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IL PROBLEMA CHE DIVENTA OPPORTUNITÀ – PER I COMUNI

Meno abbandono e meno costi di pulizia, soprattutto nelle località turistiche e lungo la viabilità
extraurbana.

Una parte di plastica e metalli esce dalla raccolta differenziata comunale: cambiano quantità, frequenze e mezzi
della raccolta multimateriale.

Cambiano anche i ricavi dalla vendita dei materiali e dai corrispettivi dei consorzi: vanno stimati nel PEF secondo
l’MTR-3.

I contratti di servizio in corso o da bandire devono prevedere come adeguarsi senza contenziosi.

IL PROBLEMA CHE DIVENTA OPPORTUNITÀ – PER PROVINCE E REGIONI

Pianificazione regionale: aggiornare i piani di gestione dei rifiuti, i flussi verso gli impianti di selezione e gli
obiettivi di raccolta.

Monitoraggio: distinguere nei dati ufficiali la raccolta comunale da quella tramite cauzione, per non “perdere” punti
di raccolta differenziata.

Impianti: valutare l’effetto sulla capacità degli impianti di selezione e riciclo del territorio.

IL PUNTO DI SMART ENGINEERING – COSA FARE GIÀ OGGI

Misurare: stimare quante bottiglie e lattine passano oggi dalla raccolta comunale e quanto costa la pulizia
dei rifiuti abbandonati.

Simulare: costruire scenari con e senza deposito su quantità raccolte, ricavi e costi, da riportare nel PEF.

Progettare con flessibilità: nei nuovi progetti di servizio e nei capitolati, prevedere clausole di revisione per l’arrivo
del sistema, coerenti con lo schema tipo di contratto ARERA e con i CAM rifiuti.

Aggiornare le regole: adeguare il regolamento comunale di igiene urbana e informare i cittadini.

DOMANDE FREQUENTI

Cos’è il deposito cauzionale per bottiglie e lattine?
È un sistema in cui al prezzo della bevanda si aggiunge una piccola cauzione, restituita al consumatore quando
riporta il contenitore vuoto in un punto di raccolta, di solito nei supermercati con macchine automatiche. Serve a
recuperare quasi tutti i contenitori e a ridurre l’abbandono.

Il deposito cauzionale diventerà obbligatorio in Italia?
Il Regolamento (UE) 2025/40 sugli imballaggi chiede agli Stati di raccogliere separatamente il 90% delle bottiglie in plastica
monouso e delle lattine per bevande fino a 3 litri e, a partire dal 2029, di introdurre sistemi di deposito cauzionale. Ne sono
esentati solo gli Stati che nel 2026 superano l’80% di raccolta e presentano un piano credibile per arrivare al 90%. L’Italia è
stimata intorno al 68-70%.

Quanto costerà la cauzione?
L’importo sarà fissato dalla normativa nazionale. Nei Paesi europei che applicano il sistema la cauzione è in genere
compresa tra 10 e 25 centesimi per contenitore, e viene restituita per intero alla riconsegna del vuoto.

Approfondimento completo e aggiornamenti

https://smartengin.it/2026/11/15/deposito-cauzionale-bottiglie-lattine-cosa-cambia-cittadini-comuni/

Inquadra il QR code · Iscriviti alla newsletter mensile su smartengin.it
Assistenza ai Comuni: 0836 312211 · info@smartengin.it
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